
 

 

COMUNE DI CHIAVARI 
Città Metropolitana di Genova 

SETTORE 2° 
Servizi demografici - Ufficio di stato civile 

 
AVVISO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI REVOCA DELLE CONCESSIONI 

CIMITERIALI PERENNI RELATIVE AI LOCULI COLOMBARI SITI NELLA ZONA 
DENOMINATA GRANDE RETTANGOLO CAMPATA A (SIGLA BC) E CAMPATA B 

(SIGLA BB) DEL CIMITERO URBANO DEL COMUNE DI CHIAVARI AI SENSI 
DELL’ART. 92, COMMA 2, D.P.R. 285/1990. 

 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che dal monitoraggio delle disponibilità effettuato dal competente ufficio, il 
numero di posti per le tumulazioni in loculi colombari ancora ad oggi disponibile nel 
Cimitero urbano di Chiavari può coprire un limitatissimo fabbisogno, del tutto insufficiente 
rispetto alla domanda e che, pertanto, risulta urgente ed indifferibile procedere al recupero 
della disponibilità di loculi nell’impossibilità di procedere alla tempestiva costruzione di 
nuovi colombari in tempi ragionevoli come da parere in data 27.05.2025, con Prot. 
28530/2025, il Settore IV – lavori pubblici e demanio marittimo; 
 
DATO ATTO l’atto di indirizzo assunto con delibera G.C. n. 181 del 09.07.2025 con cui si 
è dato mandato di procedere, ai sensi dell'art. 92 del D.P.R. 10 settembre n. 285, alla 
revoca delle concessioni cimiteriali perpetue relative a salme tumulate da oltre 50 anni in 
relazione ai loculi colombari presenti nella zona denominata Grande Rettangolo nelle 
Campate A (sigla BC) e B (sigla BB) del Cimitero Urbano del Comune essendosi verificata 
la fattispecie ricompresa nell’ipotesi normativa citata, adottando tutti i necessari 
provvedimenti e le iniziative gestionali adeguate e conformi alla normativa vigente in 
materia; 
 
RICHIAMATA la propria precedente determinazione n.  del  con la quale 

1. si approva il presente avviso e l’elenco (all. A) contenente l’indicazione dei loculi le 
cui concessioni sono soggette a revoca e contenenti le salme dei defunti di cui si 
procederà ad estumulazione (di cui si omette l’ostensione dei dati anagrafici per 
ragioni di riservatezza); 

2. si da avvio, ai sensi dell'art. 92 del D.P.R. 10 settembre n. 285, al procedimento di 
revoca delle concessioni cimiteriali perpetue relative a salme tumulate da oltre 50 
anni e come sopra individuate; 

3. visto quanto stabilito dall’art. 8, L. 241/1990, ai sensi del quale “qualora, per il 
numero dei destinatari la comunicazione personale non sia possibile o risulti 
particolarmente gravosa, l’amministrazione provvede a rendere noti gli elementi di 
cui al comma 2 mediante forme di pubblicità idonee di volta in volta stabilite 
dall’amministrazione medesima” si stabilisce di affiggere l’avviso di cui sopra 
all’ingresso del Cimitero Urbano di Chiavari, pubblicarlo all’Albo Pretorio online per 
il termine di 90 giorni nonché apporre cartellini di avviso (all. C) dell’imminente 
estumulazione presso i loculi colombari interessati fino al termine delle operazioni di 
estumulazione; inoltre, di pubblicare l’elenco (all. A) dei loculi colombari interessati 
dalla procedura di revoca della concessione - contenente l’indicazione del numero, 
dell’ubicazione e della posizione del loculo e anno di decesso del defunto (con 
oscuramento degli ulteriori dati identificativi in ragione della tutela del diritto alla 



 

 

riservatezza) e che l’elenco dettagliato contenente i dati omessi rimarrà depositato 
presso l'Ufficio dei servizi cimiteriali del Comune 
 

VISTO il decreto sindacale n. 3 del 12.06.2025 con cui è stato prorogato alla scrivente 
l’incarico di Dirigente del Settore 2 
 

COMUNICA 
 

ai sensi dell’art. 2 L. 241/1990, l’avvio del procedimento di revoca delle concessioni 
perenni ove si trovano salme tumulate da più di 50 anni dei loculi specificati nell’allegato 
A) parte integrante del provvedimento n.   del  agli atti dell’Ufficio; 
 
che il procedimento di revoca delle concessioni sarà concluso con l’emissione di un 
provvedimento espresso di revoca decorsi 90 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso; 
 
che entro il suddetto termine di 90 giorni, tutti i soggetti aventi diritto e comunque 
interessati dalla presente procedura potranno presentare osservazioni, memorie e 
documentazione pertinenti all’oggetto dell’avviso che saranno valutati da parte della 
normativa come disposto dalla L. 241/1990; 
 
che sarà consentito agli aventi diritto di esprimere la volontà di volersi occupare della 
risistemazione dei resti mortali nei modi indicati previa corresponsione della relativa tariffa, 
ovvero comunque, nel caso di resti indecomposti, qualora i parenti e aventi diritto siano 
irreperibili, i resti predetti saranno inumati direttamente nel campo terra di corrente 
rotazione per tutto il turno di inumazione previsto per lo stesso ovvero nel campo destinato 
alla sepoltura delle salme indecomposte all’uopo predisposto. Rientra nella competenza 
degli operatori cimiteriali stabilire se il cadavere al momento della estumulazione risulta 
completamente mineralizzato oppure no; 

1. nel caso di mineralizzazione incompleta, gli esisti dei fenomeni cadaverici 
conservativi/trasformativi potranno, a scelta dei congiunti: 

i. essere inumati nel campo terra di corrente rotazione per tutto il turno di 
inumazione previsto per lo stesso ovvero nel campo destinato alla sepoltura 
delle salme indecomposte all’uopo predisposto secondo le previsioni di 
Legge; 

ii. essere avviati a cremazione a spese del richiedente, previo assenso 
espresso gli aventi diritto come individuati dal codice civile agli artt. 74, 75, 
76 e 77 (coniuge o, in difetto, parente più prossimo) e previo ottenimento 
dall’Ufficio di stato civile, della relativa autorizzazione. All’esito della 
procedura di cremazione, le risultanti ceneri potranno essere tumulate: 

a. in loculo cinerario o ossario, tombe di famiglia e/o sepolture private già 
oggetto di precedente concessione ai congiunti, previa verifica, con l’Ufficio 
servizi cimiteriali del Comune, della disponibilità dello spazio necessario alla 
nuova tumulazione; 

b. in loculo cinerario di cui un congiunto faccia richiesta di concessione al fine di 
tumulare le ceneri; 

c. trasferite presso altri cimiteri, previa autorizzazione al trasporto rilasciata al 
richiedente dall’Ufficio di stato civile del Comune di Chiavari; 

d. affidati ad un congiunto, secondo la normativa e le Tariffe vigenti; 
e. dispersi in natura, secondo la normativa e le Tariffe vigenti; 



 

 

2. nel caso di mineralizzazione completa, i resti mortali dei defunti, raccolti all’interno 
di apposita cassetta fornita dal Comune, potranno essere a spese dei congiunti: 

a. tumulati in loculo ossario, tombe di famiglia e/o sepolture private all’interno 
del Cimitero urbano, già oggetto di precedente concessione ai congiunti, 
previa verifica, con l’Ufficio servizi cimiteriali del Comune, della disponibilità 
dello spazio necessario alla nuova tumulazione; 

b. tumulati in loculo ossario di cui un congiunto faccia richiesta di concessione 
al fine di tumulare i resti mortali; 

c. trasferiti presso altri cimiteri, previa verifica della disponibilità con il Comune 
di destinazione e rilascio dell’autorizzazione da parte dell’Ufficio di stato 
civile del Comune di Chiavari; 

3. che l’Amministrazione, nel caso di completa mineralizzazione e di irreperibilità o 
disinteresse degli aventi diritto, provvederà alla raccolta dei resti mortali e alla 
custodia per un periodo massimo di 12 (DODICI) trascorsi i quali si procederà alla 
collocazione degli stessi in ossario comune, a noma di legge e di regolamento; 

 
che, ai sensi dell’art. 8 L. 241/1990, il presente avviso sostituisce a tutti gli effetti la 
comunicazione personale agli interessati; 
 
che al presente avviso verrà data pubblicità mediante la pubblicazione all’Albo Pretorio 
online e sul sito istituzionale dell’Ente, tramite l’affissione all'ingresso del Cimitero nonché 
all’apposizione di cartellini presso i loculi colombari interessati fino al termine delle 
operazioni di estumulazione; inoltre, sarà pubblicato all’Albo Pretorio online l’elenco dei 
loculi colombari interessati dalla procedura di revoca della concessione - contenente 
l’indicazione del numero, dell’ubicazione e della posizione del loculo e anno di decesso del 
defunto (con oscuramento degli ulteriori dati identificativi in ragione della tutela del diritto 
alla riservatezza) mentre l’elenco dettagliato contenente i dati omessi rimarrà depositato 
presso l'Ufficio dei servizi cimiteriali del Comune. 
 
Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Eleonora PELOSIN, Funzionario 
Amministrativo contabile dei Servizi demografici e cimiteriali. 
 
Per la consultazione di atti e documenti e la richiesta di informazioni e notizie utili allo 
svolgimento del procedimento, i soggetti interessati ed aventi diritto possono rivolgersi al 
summenzionato Funzionario – Dott.ssa Eleonora Pelosin ai seguenti contatti: 
PEO statocivile@comune.chiavari.ge.it.; 
PEC comune.chiavari@cert.legalmail.it; 
all’utenza telefonica 0185/365212 dal lunedì al venerdì dalle 09.00 alle 12.30 e solo il 
lunedì pomeriggio dalle 14.30 – 16.30. 
 

IL DIRIGENTE 
MARTA BASSI 

 
 

Documento firmato mediante firma digitale ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. 82/2005 e s.m.i. 
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